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II Cemsuolo di Vittoria protagonista al Vinitdy. Domani degustazione per buyer 
e giornalisti 

Il Cerasuolo di Vittoria protagonista al Vinitaly. La rassegna di Verona che 
ha avuto l'onore di essere visitata ieri dal presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, ha avuto modo di apprezzare l'unica Dogc siciliana 
suscitando interesse tra gli operatori del settore e i giornalisti specializzati. 
Un momento partecipato si 6 avuto con la degustazione di diversi vini di 
Cerasuolo, prodotti sia in provincia di Ragusa che in provincia di Catania, 
organizzata dallrOnav. E' stato il presidente Oregorio Cali a proporre la 
degustazione, illustrata dal presidente del Consorzio di Tutela del 
Cerasuolo di Vittoria Francesco Ferreri e con gli interventi del presidente 
della Provincia di Catania Giuseppe Castiglione e dell'assessore 
provinciale allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo. Una degustazione 
apprezzata dalla qualificata presenza di giornalisti ed esperti 
concretamente interessati a conoscere le particolari peculiarità del 
Cerasuolo. Dopo la giornata di oggi, nel corso della quale sono previsti 
incontri con i buyers nazionali ed internazionali, per domenica 11 aprile 
alle ore 14 è previsto l'incontro sul teme "Il Cerasuolo di Vittoria, identità' 
di UII territorio", organizzato dalla Provincia Regionale e dal Consorzio di 
Tutela "SarB l'occasione per presentare i nostri vini - dice l'assessore 
Cavallo, presente al Vinitaly insieme al consigliere provinciale Rosario 
Burgio e al direttore generale Salvatore Piazza - le nostre produzioni e il 
nostro temtorio che ha eccellenze enologiche di tutto rispetto". 
Attrettmto qualificata ed interessante è la presenza dei produttori di olio 
presente negli stand della Regione Sicilia presenti al Sol, manifestazione 
parallela al Vinitaly. "Anche quest'anno i nostri produttori - aggiunge 
Cavallo - sono riusciti a richiamare una grande attenzione suile loro 
produzioni di ottima qualit8. Pur in un momento di crisi per la nostra 
economia i nostri oli riescono a ritagliarsi spazi interessanti e a conquistare 
mercati sempre pih ampi". 
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Vittoria Al 4tVinitalyr grande interesse tra operatori del settore e giornalisti specializzati 

Il presidente Napolitano brinda con il Cerasuolo 
riTroain. Anche i l  presidente 
della Repubblica Giorgio Napo- 
litano ha brindato con il Cera- 
suolo di Vittoriii al ocV~nitaly= di 
Verona. Il capo del10 Stato ha 
avuto modn di apprezzare l'uni- 
ca Dogc (Denominazione di ori- 
gine garantita e controllaral, 
suscitando grande interesse tra 
gli operatori del settore e i gior- 
nalisti specializzati. 
Un momento partecipato si 
awio con la degustazione di  di- 
versi vini di Cerasuolo, prcdrirti 
sia in ptovlncia di Ragusa che in 
provincia di Catania, organiz- 
zata dalI'Onav (Organizzazio- 
ned nazionale assaggiatori vi- 
no). E stato lo sresso presidente 
Gregorio Cali a proporre la dc- 
gustazione, illustrata dal presi- 
dente del Consorzio di tutela 
del vino Cerasuolo di Vittoria, 

Francesco Ferreri, e con gli in- 
terventi del presidente della 
Provincia di Catania Giuseppe 
Castiglione e dell'assessore pro- 
vinciale allo Sviluppo economi- 
co Enza Cavallo. 

Una drgustazione apprezza- 
ra dalla quiilificata presenza di 
giornalisti ed esperti, concrera- 
mente interessati a conoscere le 
peculiarità del Cerasuolo. 

Oggi, aile 14. è previsrc, l'in- 
contro sul tema -11 Cerasuolo di 
Vittoria, identità di un territo- 
rio-, organizzato dalla Provin- 
cia e dal Constinio di tutela del 
Cerasuolo. 

-Sarà i'occasione per presen- 
tare i nostri vini - sottolinea 
rassessore Cavallo, accompa- 
gnato dal consigliere provincia- 
le Rosario Burgio e dal direnore 
generale e dirigente ad intenm Cavallo. Burgio e Piazza 

del settore Sviluppo economico 
Salvatore P i a z ~ a  - le nostre pro- 
duzioni e il nostro territorio che 
dispone di eccellenze enologi- 
che di tutto rispettwa. 
Altrettanto qualificata ed in- 

teressante è la presenza dei pro- 
duttori di olio presente negli 
stand della Regione che espon. 
gono ai ~Soln, manifestazione 
parallela al *Vinitaly-. .Ariche 
quest'anno i nostri produttori - 
aggiunge Cavallo - sono riusciti 
a richiamare una grande atten- 
zione s d e  loro produzioni di 
ottima qualità. Pur m un mo- 
mento di  cnsi per la nostra em- 
nomia, i nastri oli - sortolinea 
l'assessore promnuale allo Svi- 
luppo economica - riescono a 
ritagiiarsi spazi interessanti e a 
conquistare mercati sempre più 
ampi*. (g.l.l.1 
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(AN SA} - RAGUSA, 10 APR - Il Cerasuolo di Vittoria 
protagonista al Vinitaiy La rassegna di Verona ha avuto modo di 
apprezzare l'unica Dogc siciliana, suscitando interesse tra gli 
operatori del settore e giornalisti specializzati. Un momento 
partecipato si è avuto con la degustaione di diversi vini di 
Cerasuolo, prdotti sia in provincia di Ragusa che in provincia 
di Catania. E' stato il presidente Gregario Cali a proporre la 
degustazione, illusirata dal presidente del Consorzio di Tutela 
del Cerasuolo di Vittoria, Francesco Ferreri, e con gli 
interventi del presidente deIla Provincia di Catania, Giuseppe 
Castiglione, dell'assessore provinciale allo Sviluppo economim, 
Enzo Cava1 l o. 

Dopo la giornata di ogi ,  ne1 corso della quale sono previsti 
incontri con i buyers nazionali ed internazionali, per domani e 
previsto l'incontro sul tema '1 Cerasuolo di Vittoria, 
ibentita' di un territorio, organizzato dalla Provincia 
Regionale e dal Cccmnio di aitela. (ANSA). 
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AMBIENTE. E, intanto, prosegue alla Provincia il lavoro tecnico per procedere alla perinietrazione .,... ...,,....,....................-.......,+......*.........-......-........-... 

Parco degli Iblei, polemica infinita 
La Cisl critica l'assessore Armao 

. - 

aitiire le irii'eiimiiini, quasi a vo- 
leraffermart 11 principio "buxtare 
l'acqua sporca con i l  bambino 
dentro" da uiia parie e dall'alira 
voler penalizzare poiiticamente e 
socialmente un territorio, abdi- 
m d o  %i molodi asco)ro, confron- 
to e analisi di knefici o vantaggi 
per urla collettivita' laboriosa pro- 
dunivaed eseinpio di sviluppo so- 
ciaie e armonico in Sicilia. Taii 
cumpo tarnenti -dice ancora Avo - 
la - vanno rigettariii. i l  segretario 
generale della Cisl lancia un ap- 
p t lo  a tutte le Parti Sociali, Isfiti- 
zionali e Politiche per rivendicare 
ognuno i l  proprio ruolo autono- 
mo macrinvcrgenteiiel pretende- , 
r t  rispetto renitoriale e politico, 
nell'iniotesse ddla comunith 
Iblea. .il terrirorio jblw non puo 

Franco Antoci 

accettare "violenze" politiche da 
Rnrna ti "decisioni" nonconcena. 
tedaPaiermo. Sela rerra iblearne- 
ntarispetio -dice Avola - cid k do- 
vuto anche alla capacità che ha 
avuto nelie scetie, nelle condivi- 
sianienel confronio. ira iWmsag- 
gettidelterritorio e ira quesii eiii- 
velli reeionali e nazionalii. 

Ed intanto proseguira domani 
illavorodei tecnic~ dei comuni in- 
teressati alla perimeireziune dei 
Parco degli Iblei. leri si è svolta 
unariunione presieduta dal presi- 
dente della Provincia, Franco An- 
toci. -I recnici dei comuni di Ragu- 
sa. Modica. Giarratana, Chiara- 
moiirc C;ulfi. Scicli, Monterrossu 
Alrno r Ispica, con il coordina- 

Giauanni Auok 

mento ddla Provincia - dice Fran- 
co Amoci - Iavorerannoadoltran- 
za per giungere ad un progetto 
omogeneo, ma soprariutto credi- 
bile, del tanto discusso Parco de- 
gli Iblei. La proposia tecnica sari 
poi sottoposta ai sindaci dei vari 
comuni e al presidente della Ca- 
mera di Commercio per una ap- 
provaione definitiva. Subito do- 
po sarà necessario confrontarsi 
con la provincia di Siracusa per- 
che il parco ricadrà sopratturio 
d'interno del loro terrirorio, a 
noi limitrolo. Cnnclusi turti que- 
sti adenipirnenti presenieremo 
l'ipotesi progettuale Tiiiale. la mi- 
gliore possibile, alla Regione en- 
ti-o il 30 aprile". ~ G N . I  

I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il tavolo tecnico della Provincia da lune# IavorerEi ad oltranza per mettere a punto la proposta che dovrà poi essere condivisa con Siracusa 

1 Parco degli Iblei, i tempi stringono 
I Si dovranno contemperare le varie esigenze per arrivare ad un finale condiviso da tutti I 

La scadenza del 30 aprile resta e 
nonèstatamodificata. Entro tale 
data va presentata la proposta di 

. perimeuazione d d  parco degli 
Iblei. E deve essere un atto com- 
plessivo, os-s~a comprendere an- 
che quanto stanno portando 
avanti a Siracusa per la parte di 
competenza aretusea, che, poi, 
guardando le cartine, è quella 
piu grossa sotto il profilo 
deli'estensione. Per quesra ragio- 
ne, d a  Provincia, che ha il com- 
pito di coordinare l'artivitli. si sta 
lavorando in modo alacre per ri- 
spettare i tempi. 

I1 tavolo tecnica, delquaIe fan- 
no parte i rappresentanti di enti 
ed associazioni chiamati a recita- 
re un ruolo di primo piano nella 
perirnetrazione e zonizzazione 
del Parco, sta procedendo a rit- 
mo serrato. Il lavoro finora por- 
tato avanti, però, è conside-rato 
interlocutono. Inpra tica, non si è 
ancora scesi nel dettaglio delle 
previsioni. Domani. il tavolo tec- 
nico tornerà a riunirsi, neila sede 
deli'assessorato provinciale al 
Territorio e Ambiente, per cerca- 
re di cominciare a coagulare una 
proposta complessiva. -1 tecnici 
- ha spiegato il presidente deiia 
FVo6cia Franco h t o c i  -iavorc- 
ramo adesso ad olmanza per 
giungere ad un progetto omoge- 
neo, ma soprattutto credibile del 
parco.. 

I1 presidente della Provincia 
indica anche I'iter che dovrà es- 

sere seguito per riuscire a nspet- 
tare Ie scadenze imposte dal mi- 
nistero deil'hbiente. d a  pro- 
posta tecnica sara sottoposta ai 
smdaci dei vari comuni ed atpre- 
sidente delia Camera di Com- 
merao per l'approvazione defi- 
nihva. Subito dopo - aggiunge 
Antoci - sara necessario confron- 
tarsi con la Provincia di Siracusa, 
perché il parco ricadrà soprattut- 
to ali'internodel loro terricono, a 
noi limitrofo. Conclusi rum que- 
su adempimenti, presenteremo 
l'ipotesi progettuaie finale, la mi- 
gliore possibile. aiia Regione en- 
tro il 30 aprile=. 

Regione che, a sua volta, sta 
lavorando per proprio conto ad 
una proposta di perimetrazione, 
che, poi, dovrebbe essere sotto- 
posta al parere dei territori inte- 
ressati. A rivelare l'amviti in cor- 
so a Palermo per il parco degli 
Iblei è stato l'assessore regionale 
Gaetano Armao. Insomma, si ha 
la netta sensazione che si stiano 
producendo attivira conrrappo- 
ste, da cui, alla fine, si dovri cer- 
care di arrivare ad una sintesi. Un 
lavoro, doppio, se non niplo, che 
sisarebbe certamentepotutoevi- 
tare. 

Nello stesso tempo, bisognerà 
anche tenere in conto del lavoro 
portato airiuin dalla Camera di 
Commercio e che + stato presen- 
tato ufficiahente lunedi scorso. 
lnbase a questo snidio,soIoi14% 
del teritono della provincia ra- 
gusana porebbe essere inserito 
ali'lnterno delparco. Questacon- 

dusione èstata stroncata dalpre- 
sidente deiia ccimmiscione Cul- 
tura deila Camera, il àracusano 
Fabio Granata, che ha sollecitato 
ilpresidente della Regioneadap- 
plicare il Piano paesaggistico re- 
gionale. A proposito deUe previ- 
sioni deila Camera di Cornmer- 
cio, Granata parla di <<chiave di 
letturandumva~che, ~oiheapa-  

lesare evidenti limiti culturali, è 
talmente grave da risultare ndi- 
cola se non fosse dramrnanca-. 

La quesrione della perimetra-' 
zione del parco degli Iblei appre 
strettamente connessa anche al- 
Ie mvdlazioni ed allo sfmtta- 
mento dei giacimenti petroliferi 
che si trovano nel territorio ragu - 
sano. Ed eproprio facendo rifen- 
mento alle miveilazioni, che l'as- 

' sessore h a o  ha spiegato che la 
perimetrazione la fa la Renone 
per evitare proprio le trivellazio- 
ni. Un'affemazione contestata 
dalsegretario generde della Cgil 
iblea Giovanni Avola. che ha bol- 

lato come .alquanto singolarirn le 
dichiarazioni dell'assessort re- 
gionale. Per Avola, la presa di po- 
sizione di Arma è come afferma- 
re il principio di "buctar l'acqua 
sporcaconil bambino dentronda 
una parte e dall'altra avoler pe- 
nalizzare politicamente e social- 
mente un temtorio, abdicando 
al ruolo di ascolto, cqnIrBnto e 
analisi d i  benefici e vantaggi per 
una collettività laboriosa, pro- 
duttiva ed esempio di sviluppo 
sociale ed armonico in Sidial>. 

il segretario della Cgii invita 
m x t e  l e p m  sociali. istituziona- 
li e politiche a rivendicare ognu- 

no il proprro ruolo autonomo, 
ma convergente nel pretendere 
rispetto territoriale e politico, 
neil'interessa deiia comunità 
ibka= Il territorio, nmarca Avo- 
la, -non può accetta% "violenze" 
politiche da Roma o "decisioni" 
nonconcereate da Palermo. Se la 
terra iblea merita risperto ciò è 
dovuto anche alla capacità che 
ha avuto nellescelte, neile condi- 
visioni e nel confronto tra i vari 
soggetti del territorio e tra quesn 
e i IiveZIi regionale e nazionale.. 
Questo per Avola e <$un punto su 
cui non aansigere, con azioni e 
interventi conseguenziali~~. - 

I 
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- ((Bisogna agire con celerità» 
Sollecitato il presidente Ap per la costituzione dei d istrem turistici 

Con una nota inviata al presidente del- 
la Ptiwincia regionale di Ragusa, il depu- 
caro regionale Roberto Ammatuna m- 
tolinea l'esigenza. di agire celermente 
per la cosbtuzione del Distretto Turisti- 
co di Ragusk Ieri mattjna, infatti, sono 
stati pubblicati sulla Curs i criteri e le 
modalità per il lom riconoximenm e I'i- 
ter deve essere c~mpletato entm ses- 
santa giorni "In data 28 gennaio 2010- 
sottolinea Arnrnatuna nella nota - la JV 
Commissione legislativa all'hsemblea 
regionale Siciliana, della quale sono vi- 
cepresidente, avwa espressa parere fa- 
vorevole sui criteri di riconosàmento 
dei Dimerti Turistici previsti dali'art 7 
della 1- regionale 15 settembre 2005 
n. 10. Ieri mattina ['assessore regrorrale 
per il Tunsmo, ha reso pubblrco sulla 
Gurc i l  pruprio decreto con il quale sta- 

bilisce i criteri e le modalità per il rico- 
noscimento dei Distretti Turistici. E' 
possibile verificare che. come era suto 
anticipato. i suddem criteri s i  attadiano, 
non casualmente. in maniera perfetta 
alla realtà turistica della pmvincia di 
Ragusa. tant'e che prevedono per il r i c ~  
noscimento d~ un Dimm Turictica i 
seguenti requisiti minimi; una cansi- 
stenza demografica di almem 200.000 
abitanti; una capacita ricemva pari ad 
almeno 7500 posti lettocrimplessivi; la 
presema di almeno un esermio com- 
merciale ogni 350 abitann; la presenza 
di infrasmitture culturali materiali ed 
immateriali; una aggregazione temto- 
riale di almeno 12 comuni". 

E Arnmatuna aggiunge: "La provincia 
di Ragusa. che possiede già al suo inter- 
no i requisiti necesari per il riconosci- 

mento. può avviare in autonomia l'iter, 
senza dover ricorrere ad accorpamenti 
interprovincialì ai quali sona cosuetti 
atrre realtà territoriali. Spero che I'invi- 
to che a suo tempo ho rivolto al presi- 
dente della Provincia - quello di istitui- 
re di un tavolo tecnico, comprendente i 
rappresentanti istituzionali del territo- 
rio e gli operatori privati del settore. 
per definire in tempi rapidi un piano di 
sviluppo turistico della provincia di Ra- 
gusa - abbia fatm d che i'iter sia stato già 
avviato, perché dalla pubblicazione dd 
bando, da oggi quindi, rimangono sol- 
tanto sessanta giorni per completare iI 
tum. E'appena il caso di ricordare che 
la possibilità di poter fruire dei finanzia- 
menti I leyu a doppia mandala ai di- 
stretti turistià". 

G. 1. 

Ritaglio s m p a  ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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,Devono essere pronti in sessanta giorni 

Via libera da Palermo 
ai distretti turistici 
Adesso si va di fretta 
Accelerare i tempi per arrivare 
alla costituzione del distretto tu- 
r i s t i ~ ~ .  11 ~ollecito è rivolto al 
maidente della Provincia Fran- 
coAnto6 e oorta la firma de)de- 
putatoregicinale del Pd Roberto 
Ammatuna. La necec~itb di tira- 
r t  le somme e procedere con la 
costituzione dei distretto di- 
scende dalla pubblicazione del 
decreto dell'assessore regionale 
al Turismo, che assegna sessan- 
ta giorni di tempo per completa- 
re tutto I'iter. 

In base alle previsioni del de- 
clreto, che ricalcano quelle esita- 
te dalla commissione Ambiente 
e Territorio dell'Ars, di cui Arn- 
matuna è vice presidente, la no- 
stra provincia aub procedere in 
piena autonomia alia costituzio- 
ne del distretto ruristico. La nor- 
ma, infatti. come rimarca Am- 
matuna, richiede *una consi- 
stenza den~ografica di almeno 
200 mila abitanti, una capacità 
ricettiva pari ad almeno 7.500 
posti letto complessivi; la pre- 
senza di almeno un esercizio 
commerciale ogni 350 abitanti; 
la presenza di infrasmimirema- 
teridi e immateriali; un'aggre- 
gazione territoriale di almeno 
dodici comuni.. in pratica, sem- 
bra la fotografia della mostra 
provincia. 

Ammatuna, che ha inviato 
una lettera ad Antoci sulla que- 
stione, d augura che 41 tavolo 
tecnico abbia amato l'iter.. 
Quindi. ricorda che ala possibili- 
tà dì poter fruire dei finanzia- 
menti previsti dai bandi europei 
per il comporto turistico è legata 

Roberto Ammatuna 

a doppia mandata ai dimetti tu-  
ristici, canale privilegiato, se 
non esclusivo, per I'ottenimenro 
dei fondi europei)> 

Anche il deputato regionale 
dell'Mpa Riccardo Minardo rj- 

tiene necessario bruciare i tem- 
pi. Ed aquestoproposito auspica 
che cinprovincia si possa ist~tui- 
re un unico disaetto e che gli en-  
t i  comunali mettano subito ma- 
no al progetto in modo che l'as- 
sessorato regionale al Turismo 
proweda al riconoscimento-. 
Anche Minardo fa presente che 
proprio il distretto .<è condizione 
per l'attribuzione dei finanzia- 
menti. E' - conclude - una gran- 
de opportunità da sfruttare per 
produrre competitivita e soste. 
nere I'attrattiva a livello nazio- 
nale e intemazionalen. (a.1.) 
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Ragusa e Malta 
incrementano 
i loro rapporti 

Ragusa e Malta potranno incrementare i loro rapporn nel 
campo del turismo e della cooperazione grazie alla prwa- 
tualità amaveno i fondi comunitari.F quanto emeno dal W- 
rninario "Indicazioni ed approfondimenti sui progem stra- 
@ti P.O. Italia-Malta 2007j2013" che ì. stato patrocinato 
dall'Assessorato alle Politiche comunitarie in cojlaborazione 
can I'ascwazione Medi Evenb. Un appuntamento che ha ri- 
guardato le mdalità di realizzazione di un progetto mate- 
gico e delle dinamiche operative di cooperazione con Malta. 
Enm il primo semestre del 2010, infatti, sarà pubblicato il 
primo hndo di selezione di pmgem maregiti a valere sul P 0  
Italia-Maita 200712013. 

L'iniziativa nasce dalla manifesw volontà del settore di fa- 
vorire la nasata di progetci a valenza smacegica e di rafforza- 
re ed estendere il suo mala di suppo~o  ed assistenza nell'e- 
labrazione dei pmgetb, neiia t o s t l ~ o n e  deBe partnership 
e nello mlgimenm congiunto.efficace e ternpemvo delle at- 
tivi& moiv che nvesnd nei confronti dei p3wnzkli benefi- 
ckri, pubblici o privati che siano. Coerentemente con Je esi- 
genze, emerse nel corso degli ultimi mesi da incontri istitu- 
zionali delle province, scelta condivisa è puntare sul mnsmo 
e sulla individuazione di scrawgie idonee a rafforzare l'im- 
magine. le infrastrutture ed i servizi nei territori interessa- 
a nonché il profilo di rnarketingterritoriale delle stesse am. 
soprattutto con riferimento agli attrattori culturali e narura- 
listici che coincidono con i siti Unesco, con le aree naturali- 
sciche ed i i i  panicolare con le riserve e le aree naturali del- 
le saline di Trapani e di Malta. I1 seminario ha visto l'interven- 
t0 dell'assessore alle Politiche Comunitarie, Giovanni Di 
Giacomo e dal dingente aw. Benedetto Rosso e il contribu- 
to di diverse società di progettazione, e delle consulenti 
progenuli, dort.ssa Linda Ferraro e dott.ssa Concetta Scifo. 

MICHELE BARBAGALLO 
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Velodromo, incompiuta che fa discutere 
Una serie di scatti iotografiu a restimonianza di 
un'opera iniziata olue dieci anni fa eincora in itine- 
re. Foto che non irnmort;ilano un sitodi archeologia 
industriale, ma i raiduati di una delle piu grandi in- 
compiute: il velodromo di Vittoria. A proprie è in 
consigliere comunale Giuseppe Cannella di Bella- 
ciao-Rifondazione comunista. "Quando i iawn SD- 
no iniziati, decenni fa. il mondo del ciclismo amato- 
riale e spruva di Vittoria e del wrsante ipparino era 
entusiasg Oggi esprime sdegno, rabbia e incredu- 
lità. fumo e kccdto. Paralimto. Chiedere alllEnte 
provincia c o u  sia successo negii uliirni vent'anni 
non serve più - dichiara il consigliere Cannella -. Da 
tanti anni c'è il soiim rito di solenni dichiarazioni e 
promesse mediatiche, mai mantenute". 

A suscitare nuovo stupore nel w~lgliere Cannel- 
la sono le recente dichiarmoni dtll'assessore pro- 
vinciale allo Sport. Giuseppe Cilia, a Vitroria per 

prendere parte alla Commissione alle Sport. "In 
Commissione consiliare fa capir che tutto è a posto 
e che tra qualche mese si risolverà ogni tosa - asse- 
nsce Cannella". Cannella si chiede se I'aswssare 
Cilia abbia visirato i res~duah del Veldmmo incom- 
piuto e come faccia a dire che quasi tuno 6 a posto 
e che nel giro di qualche mese si vedranno i risulra- 
ci "Ai di la delle solite parole della punta di centro- 
destra Antoci - rimarca Cannella - l'unica certezza 
che abbiamo è che il Veldromo di Vittoria resta re- 
golarmente incompiuto. Uno scempio. La vista de- 
solante e $ m a l e  di un anciere chiuso è la prova 
evidente di una negligenza e di una mancanza di ri- 
spetto verso la ottà di Vimoria". Sull'argomento si 
registra anche la presa di posiunne dei Giovani co- 
munim che definiscono il velodromo "un monu- 
mento all'inutiljtà allo spreco di risorse pubbliche", 

GIOVANNA CrriKONE 

i 
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CHIESE CH116SE 
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Vert ice"convocato 
da l vice presidente 
del la Provincia 

d 

.se Il vicepresidente della Pro- 
vincia Girolamo Carpentieri ha 
convocato un incontro peraffron- 
tare le problematiche inerenti al- 
la fruizione delle chiese di Modi- 
ca. La riunione, prevista per mar- 
tedì alle n, all'assessorato provin- 
ciale al Turismo, vedrà la parteci- 
pazione del sindaco di Modica 
Antonello Buscema, del vicario 
foraneo don Umberto Bonincon- 
tro, della Pro Loco e di alcune coo- 
perative che già gestiscono il ser- 
vizio di fniizione turistica in alcu- 
ne chiese modicane. "È mia inten- 
zione conoscere le motivazioni 
che inducono alla chiusura delle 
chiese proprio nei giorni festivi». 
('GN ') 
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Rifiuti, clima incandescente 
Polemiche e tutti contro tutti i 

I 

I 
LIAtoAmbiente metterà adisposizione un grande% per la raccolta delllmmondizia 
.......................................... 
L'un. Riccardo Minardo: «Si 
deve conferire neUa nostra 
pro vinci ai^. Cuncetta Vindi- 
gni, del Cda delllAio, dissen- 
te dal suo presidente. La Cgil: 
 decisione tracotariten. 
......................................... 
Gianni Nicita 

e.. La questione rifiuti in pro- 
vincia è diventata incandescente 
dopo la decisione del cavoio tec- 
nico pal~rmitano di fare conferi- 
re Modica e Sciclia ?artire dal 21 
aprile- a Mazzarrà Sant'Andrea. 

nel messinese. Diro puntato con- 
tro il presidente del1'~to Ragusa 
Ambiente, Giovanni Vindigni. e 
cun cro i l  presidente della froiin- 
cia, FrancoAntocì.perche la solu- 
zione determinerebbe un agra-  
vjo di costi jnsostenlbli per i due 
enti locali Adaccusartil'onorwo- 
le Riccardo Minardo dell'Mpa: 
-{L'assessore Russo m1 ha detto 
che Ia richiesta per il conferimen- 
to deirifiutidiModica e Scicii ho- 
ri provincia e panira aa Antaci e 
$'indigni*. Ma il presidente deila 
Provinciaci disc~lpa: 4 , L e  discari- 
che sono in sofferenzacorne han- 

no confermato i tecnici e si è sal- 
vaiD il saivahile permettendo ai 
comunidi Ispicae Poualiodisca- 
ncare avinoria. E poi nel verbafe 
- dice Antoci - c'e  scritto: "L',Sto 
avanzerà richiesta alla Tirreno 
Ambientedi Mazzarrà diSant'.$- 
drea per Care conferire i rifiuti di 
Modica e Scicli". Se poi si vuole 
trovare ad ogni costo un colpevo- 
le che io si tacciam. Dal canto suo 
il presidente delllAto dice: .Noi 
la decisione l'abbiamo subita. 
poss~ solo dire che la società che 
presiedo ha lavorato con impe- 
gno alla progettualitaed halecar- 

te pronte da tempo e questo è 
emerso a Falemo. Pur tuttavia. 
resiando casi le determinazioni, 
1'Ato metterà a disposizione un 
Tir carica rifiuti della lunghezza 
di 14 rrie-tri (in grado di contenere 
i rifiuti di 5-6compattaiorij da si-  
srernare in un posto strategicu. 11 
Tir andrà poi a conferire a Maz- 
zarrà S.Andreai1. L'onorevole Ric- 
cardo Minardo aggiunge ancora: 
,,E urgrnte che il presidente della 
Provincia e I'Ata rivedano imme- 
diatamente questa loro posizio- 
ne integrando la richiesta con 
l'inserimenro di Modica e Scicli 

per il conferimento dei rifiuti, 
p refiso le discariche deUa proiin- 
cia di Ragusa. Nel contempo 1ni0- 
co i sindaci di Modicae Sciclj a sra- 
bilire i l  modo per corrispondere 
il dovuto all'Ato.. Modica ha un 
debito con l'A10 di oltre cinque 
milioni di euro e Scidi di due mi- 
lioni e 700 mila euro. .- 

Ma anche nel t d a  delllAto ci 
cono dei distinguo, anzi delle 
spaccature. Concerta Vindipi si 
dice perplessa s d a  scelta di far 
coiiienre ModicaeScicli a Messi- 
na .I1 Cda dellPAto Ambiente Ra- 
gusa nan ha mai deiiberato que- 

sta scelra. L'orientamento del 
Cda e sempre stato, a quanta mi 
è dato conoscere,di trovare $01~- 

zioni adeguate neUPambita del 
temtorio prorincider. 

Ed il segretario dell'Udc, Pi- 
nuccio Lavima, ha convocato I'd- 
ficio politico del panito per giove- 
dì per le valutazioni politiche e le 
iniziative consequenzidi. Per il 
segretario della Cgil, Giovanni 
Avola, .è una decisione tracotan- 
te ed in qUanT0 rale priva di ogni 
logica. atteso che e staca assunta 
in assenza dei sindaci interessati 
e quindi contro la loro volotà 
L'Aro ha dimostrato di essere ina- 
deguato. Reiteriamo un coinvol- 
@mento deUa Prefettura per tro- 
vare soluzioni che sono a portata 
di mano. I1 completamento delia 
quarta vasca di Pouo Bollente di 
Vitroria, la messa i ri s icurezza del- 
la discarica di San Biagio di Scicli 
possono, temporaneamente, es- 
sere utili a fronreggiare questo 
dificile momento nell'attesache 
una soluzione piii seria e credibi- 
le possa essere assunta con inler- 
locutari credibili e seriii. FGN-] 

I 
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«Modica e Scicli penalizzate}) 
P-- 

- 
Discariche chiuse.  assurdo confefire i rifiuti in provincia di Messinar 
Polemiche roventi dopo l'incontro di 
Palemn durante ii quale si i. deciso che 
Modica e 5cidi dwranno scaricare i pm 
pri nfiuri in prwinuadi Messina, con un 
aumento dei cosb considemle. In una 
nota I'on. Riccardo Minardo rileva che. 
dopo aver parlato con l'assessore regio- 
nale all'energia e dei seniizi di pubblica 
utilità, Pier Carmelo Russo, ha saputo 
che "la proposta del conferimento dei 
rifiuti da parte dei Comuni di Modica e 
Sclclr. dal prossimo 21 aprile, presso La 
discarica del messinese e partita dal 
p~sidence della Provincia, Antoci e dal- 
l'Aro Arn b~ente". 
Duro Minardo: "Evidentemente la 

provincia di Ragusa è da ieri Composta 
da 10 comuni e non da 12. considerato 
che 11 presidente della Pmvinaa li ha ri- 
dotti, dixnminando due Comuni. non 

rendendosi conto del danno arrecar0 
sopnmtlo ai cittadini.Come mai il pre- 
sidente defla Provinua. che rappresen- 
ta appunto tutta la provincia. almrnen- 
ti non si chiamerebbe cosi. ha fano que- 
sta inaccettabile proposta canceilanda 
due comuni dalle linee 61 intenrenro 
per trmre le giuste soluzioni, Quando 
ha chiesto i consensi per l'elezione di 
Presidente si e nvolt~ al'intera colletti- 
v i t i  ibiea senza discriminazione alcu- 
na". 

Un invito alle dimissione del cda del- 
YAro Ambiente arriva dal deputato re- 
gionale dellUdc, Orazio Ragusa: "Modi- 
ca O Scicli, non mentano di essere trar- 
tate tn questo moda. E' evidente che in 
questa provincia si sta abbassando note- 
volmente il livello deil'aziofle politica. 
lavorando per dividere. Comuni contro 

Comuni, cittadini contro cjtradini, sin- 
daci contro sindaci. Questo e 11 risultata 
di una gestione fallimentare dei nfiuri in 
questa prwincia", Ragusa non usa toni 
morbidi nei confronti di chi 'si k reso 
complice di una scelta cosi umiliante 
per Comuni che certamente non men- 
tavano di essere trattati in questo modo. 
Non finisce cosi. Proprio da Modica e 
Scicli partirà un'aione forte di protesta. 
Mi dispiare the anche i1 presidente del- 
la Provincia. che appartiene al mio par- 
tito, ha partecipato alla ounione di Pa- 
lemo. Tra difendere con a t t e  le mie 
forze i cittadini di  Mdica e Scicli e liti- 
gare, anche pesantemente, c m  un auro- 
revole rappresentante del mio stesso 
partito, scelgo, senza alcun ombra di 
dubbio, la seconda ipotesi". 

MICHUE BARSACAUO 
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LE REWZIQMI. Fortemente contestato l'invio dei camion nel messinese , 

.,......................*..........*.*.._....._.._... .I........I.*...........*.*1.,*.1 I 

Modica, i l  caso in consiglio 
«bi trovi una soluzione» 
*a i  II caso rifiuti è arrivato an- 
che sugli scranni del Consiglio 
comunale di Modica, cheha sol- 
lecitato i1  sindaco 'ad attivarsi 
al  fine di conoscere i termini di 
quesra assurda ed inaccettabile 
decisione". A parlare è il capu- 
gruppo dellbUdc Paolo Nigro 
che, concordemente al collega 
del PdL Luigi Carpenzar.0, scri- 

ve: "NeU'interesse dei nostri 
concittadinip retendiamo di sa- 
pere chi e per quali ragioni ha 
assunto questa decisione e che 
ciascuno per la propria parte si 
adoperi per la soluzione, prefe- 
ribilmentecondivisa. della pro- 
blcmatica rifiuti in Provincia. 
Qualunque decision~. anche !a 
più dolorosa - conclude Nigro - 

deve essere asslirita dal rerrito- 
riochenonpuò subire scelreca- 
late dall'alto, anche se cnncor- 
date in modo vertjcistico da chi 
siarroga un diritto di rappresen- 
tanza mai conferito". Sdi'argo- 
mento è intervenuto anche il 
consigliere del PdL Nino Gerra- 
tana, imputando la colpa al- 
] "'incapacitA amministrativa 
del Sindaco Buscema e della 
sua giunta e alla loro corale as- 
senza di rappresentativirà. gra- 
zie a cui i modicani pagheran- 
no iina tassa sui rifiuti raddop- 
piata''. (.coemi 
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1 
IL SINDACO BUSCEMA PUNTUAtlZZA: SEMPRE DISPONIBILI MA SIAMO STATI PENALIZZATI 

~ o d i c a  protesta: non siamo stati convocati o consultati 
Duccbo Gennaro all'ambiente Tiziana Serra - do- una manovra  politica^ 
MOUILA 
.- .- - ..- .- vevano essere convocati e consui- Riccardo Minardo se la prende 

bojtena dei nfi,,h salirà di 113 fati. Abbiamo appreso della deci- con il presidente della Proilncia 
p quanto costerà ad ogni sione di farci conferire nel Messi- Franco Antoci. .Evidentemente 

conrr,buente se i rifiuti nese solo attraverso la stampa ed la provincia e composta da dieci 
,jovesseto essergconferiti per un &stato indecorosoi. fl sindaco An- comuni e non da 12, considerato 

a ~~~~~~k Santlhdrea. 11 tonello Buscemaattende di cono- che 11 presidente della Pronncja 
wciu del Conferi*ento in provin. scere i verbali della riunione e ne ha discriminati due. Come mai 

si attesraoggi sui 37 ewo, nia i confatterh il presidente delllAto il presidente h t o c i  ha fatto que- 
cdcoli die i hanno subito già domani mentre i stato anche st'inaccettabile proposta, cancel- 
efienuam per ]rinciden. r~rhiesto unincontro all'assessore lando due comuni dalle linee di 
22 del craspamo, regionale Pier Carmelo Russo per intementa per trovare le gi usre 

500 chilametd arriva a 150 spiegare le ragioni della città. soluzioni? Questa decisione ha i 
curo, fin aumento ,nsopportab~e &arno sempre disponibili - dice contami deli'assurdo aggravata 
per il contribuente cheve- il sindaco Antanello Buscerna - a dal fatto che non C'& una spitga- 
drebbt passare la sua ho]lema da Versare i soldi per bonificare e zioneplausibileche abbia portato 
460 euroa 520 eurocuca rnenere in sicurezza le discadche a questa mnclus~ane~.  

Quesro]'effefeno più concietu di deila provincia. Abbiama anche La questione rihuusad discus. 
una dell.$jbne e stata percepi. detto di essere disponibili ad at- sa domani dal consiglio comuna- 
ta in città come fuori da ]q;- mezzare una discarica nel nosao le. Paolo Nigro, capagnippo Udc, 
ca. -1 territori - dice rassessore territorio La risposta estatadian- ritiene la nomradarmanteepar- 

dare a conferire nel Messinese. E' la di decisione inaccerrabile. 7 
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,Q& DIECI ANNI. Accuse al presidente del la Provincia e deil'Ato Arn biente 
. , 

E Scicli oggi penalizzata subisce 
come sempre inteiventi esterni 
r i i  Subire ancora per decisiuni 
altrui? Selo chiedelacinà alla nori- 
zia che. dal 21 aprile, i rifiuti m- 
dranno nella discarica di Mazar- 
ra Sanr'hridrea, nei Messinese. Per 
@i sciclitani decidono sempre gli 
alrri?Perchè?Un passo indieiro. E' 
il 3 aprile del 2000: un'ordinam 
prefeniua dispone che a San Bis- 
gio conferiscano i rifiuu di Poual- 
lo in una sorta di subsomprenso- 
rio del comprensaria 26 de! Piano 
regionale delle Discariche del 
1997. Dopo 7 mesi la discarica di 
GraHetta è satura; la Prefettura or- 
dina agli ispicesi di portare i i & ~  

a San Biagio. Ud anno dopo Ino- 
vernbre 2001 1 rocca a Modica per- 
chi. Gisirorra chiude: da sub com- 
prensoriale. ladiscaricadi Sciclidi- 
venia comprensoriaie. Sela prima 
vasca i ime realiuara con fondi co- 

munali, il  suo ampliarnenro gode 
dei fondi regionali. La tena vacca 
k o p ~ r a  del'Ato-Ambiente Ragusa 
dopoche l'enlesciclitano hacedu- 
I o l'impianto sli 'hbitri territ oria- 
le Questanon t satura:èpossibile 
ahbancare ancora dalle 6.000 alle 
7.000 tonnellate di rifiuti. Ma la 
messa in sicurezza, a due mi da)- 
la chiusura (3 1 marzo 2008). non P 
stata eseguita e l'impianto di cap- 
tazionedei biogasnone ancora at- 
tivo. Scicli, peranni~ssubito deci- 
sioni di altri; oggi, in ragione dd 
verbale palermirano, dovrebbe se- 
guire questo andazzo 

C'è aria di tradimento: da parte 
del presidente della Provincia 
Franco Antoci (votato nel 2007 da 
8.371 sciclrtaniconunapercmnia- 
le del 64.42 per cento), esponente 
deU'Udc del deputato regionaje 

Orazk Rapsa. parutochehaquat- 
rro u ~ m i n i  nella giunta Venticin- 
que. "Speriamo di incontrarci en- 
tro il 20 aprile per ricompone la 
questione, Anloci rappresenta 12 
o 10 Comuni?", dice il sindaca Gio- 
vanni Venticinque. 

Da Orazio Ragusa la richiesta di 
dimissioni del presidente dd'Ato: 
" qui si lavora per dividere. Comu- 
ni contro Comuni, cinadini con- 
tro cittadini sindaci contm sinda- 
ci. C'e una gestione fallimentare 
dei rifiuti nel Ragiisano. Mi dispia- 
ce per Antoci. Tra dsendere con 
tutte le mie forze i cihadini di Mo- 
dica e Scicli r litigare con un rap- 
presentante del mio stesso parti- 
to, scelgo la seconda ipotesi. Che 
convochi subito tutti i sindaci iblei 
per unasoluzione condivisa sui te- 
rr4a delle discariche". ~PID. )  
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Il vice sindaco Teo Gentile non ci sta 

Scicli a muso duro 
«Non porteremo 
i rifiuti a Mazzarràn 

> .  

Leucclo Emmolo 
SCiCLI 

L'emergenza discariche in pro- 
vincia è una questione che non 
fa dormite sunni tranquilli a i  
sindaci iblei. Specie al sindaco 
di Scicli, il cui Comune, come 
Modica, e stato escluso dalle 
discariche di Cava dei Modica- 
ni a Raguss e di Pozzo Bollente 
avittona. Dal 21 aprile Scicli e 
Modica dovranno conferire i 
rifiuti a Mazzarrh Sant'An- 
drea, in provincia di Messina. 

L'aria che si respira a palaz- 
zo di città $"pesanteM. Sindaco 
e assessori, nia anche il presi- 
dente del Consiglio comunale. 
RMHito ed i consiglieri sono 
infastiditi, arrabbiati per 
quanto deciso a Palermo nel 
corso del vertice promosso 
dali'assessor~ regionale 
allznergia Pier Carmelo Rus- 
so ed ai quale hanno partea- 
pato il presidente della Provin- 
cia Franco Antoci, il sindaco di 
Ragusa Nello DI Pasquale r il 
presidente dell'Ato Ambiente 
Giovanni Vindigni. Una deci- 
sione. quella di mandare Sdcli 
con i suoi autocompattatori a 
scaricare la spazzatura nel 
Messinese, proposta da Ato 
Ambiente, ritenuta inaccetta- 
bile ed illepiitima. 

Qualcuno interpreta I'aneg- 
giamentci dell'Ato ambiente 
come una sona di punizione, 
poiclié la discarica di San Bia- 
gio non è ancora attiva. =San 
Biagio attende ancora - ri- 
sponde il vice sindaco Teo 
Gentilr - di essere posta in si- 
curezza, visto che è stata chiu- 
sa nel maggio del 2008 per 
mancanza dei necessari requi- 
s i t i  di igienicith. Oltretutto Sci- 
cl i  aspetta ancora che il presi- 
dente deli'Ato risponda ad una 
nostra richiesta di intervento 
per bonificare iì sito>>. 

Nel merito della questione 
attuale. ossia il conferimento 

dei rifiuti a Mazzarra Sant'An- 
rrea, i l  vice srndaco reputa 
-importante cappe in base a 
quali criteri è stata decisa 
I'esdusione di Scicli e Modica, 
gli unici Comuni mandati a 
scaricare sulI'alrrz sponda del- 
la SiciIia E' inconcepibile tutto 
qiiesto. E poi si decide per un 
territorio I cui amminisrratori 
non vrngnno nemmeno invi- 
tati alle riunioni. Attendiamo 
-che ci venga trasmesso il prov- 
vedimentoprima didecidere i! 
da farsi. Una cosa P certa. dbpo 
la scadenza del 20 aprile non 
andremo ad abbancare i rifiuti 
nel messinese. Ricorreremo ad 
ogni azione civile e penale per 
difendere i nostri diritti.. 

Per Gentile. Scidi non meri- 
ta questo trattamento: .Oltre 
al danno ambientale ed econo- 
mico subito per l'uso della no- 
stra discarica per tantissimi 
anni, ora anche la beffa. Qual- 

Lo decisinne 

c n n ~ c  una sorta di 

confrntrti della citid 

cuno deve aioere il coraggio di 
alzarsi ed ammettere di non 
essere adeguato per certi inca- 
richi*. 

Chiaro il riferimento al pre- 
sidente dell'Ato, invitato da 
più parti ad andarsene. La si- 
tuazione rischia di precipitai e 
da un momento all'altro. An- 
che perché la città appresa dai 
niornali la novità ~alermitana 
6 parsa sorpresa e 'indignata. 

Il sindaco Giovanni Venti- 
cinque, da parte sua, sceglie la 
via del silenzio. Attende di leg- 
gere gli ait i  ufficiali della riu- 
nione pakrmitana prima di far 
conoscere il proprio pensiero e 
decidere quale strada intra- 
prendere. + 
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Mentre I'on. Orazio RaEusa chiede le dirnicsjoni del presidente de)l'Ato e punta l'indice contro la Provincia 

 indigni prova a fermare la rivolta 
attaforma per Modica e 

Antonio Ingallina 

Il giurno dopo& quello della rivol- 
ta. Enonporeva essereaitnmenti, 
dopo quanto emerso dal vemce 
iIhc siè svolm aPalermo perparla- 
redeUaquestianediscanche nella 
nostra provincia. Le proteste arri- 
vano da Modica e Scidi, i comuni 
penalizzan, dovendo trasportare 
i rihuti nelMcssinese. 

Aurlarela sua rabbiaptowede 
di bubn mattino I'on. Orazio RJ- 
gusa, che solo ora. sembra aver 
compreso la portata della que- 
stione rifiuti. 11 depurato reglona- 
le deli'Udcsi uniscealcoro che, da 
mesi, intona un solo canto: il pre- 
sidente deli'hto deve dimettersi. 
Ragusa ci aggiunge di suo un ag- 
gertivo: dimissioni immediate. 
Poi, alza il trro sul presidente della 
Provincia Franco Antoci. suo 
compagno di partito, reo. agli DC- 

chi del deputato sciclitano, di 
aver partecipato alla rtunione di 
Palermo. Orazio Ragusa amun- 
ci3 battaglia ariche ad Anti)ci. 
=Tra difendere con tutte le mie 
forze i cittadini di Modica e Scicli 
e lirigare, anche pesantemente, 
con un autorevole rappresentan- 
te del mio stesso partito, scelgo, 
senza alcuna ombra di dubbio, la 
seconda ipotesi-. 

A proposito di Antoci. I'on. Ka- 
gusa dice di aspenarsi che convo- 
chi -subito tutti i sindaci deila 
provincia per cercare una soluzio- 
ne cocdivl~a s u l  delicaio tema 
&!le discanche~. Poi, annuncia 
che martedì inconirer8 a Palermo 
l'assessore regionale all'Energia 
Pier Carrnelo Russo e iì dirigente 
generale de1l'~genzis delle acque 

Scicli per evitare i viagg 
e dei nfiutl -e Jirb loro che chi ha 
pvttecipatu a qurHa riunione non 
pub pa~lare in nome e per conto 
dei cittadini di Modicae Sucli)~. 

Mentre 1'Udc provinciale ha 
convocar0 l'ufficio politico del 
partito per giovedi prosAirnu, e il 
presidente dell'Ato Ambiente a 
cercare di ponare chiarezza sulla 
questione, Gianni Vindigni inrer, 
vienedopo che lac~mponentedzl 
Ccia Cuncetca Vindigni,.espressio- 
ne deif'Udc, ha preso le distanze 
da quanto deciso a Palermo. .Il 
Cda dell'Aro Ambiente - afferma 
- iirin hamaiddjberato difarcon- 
ferire Modica e Scidi in provincia 

di Messina. L'orientamento è 
sempre stato di trovare soluzioni 
adeguate nell'ambito del territo- 

prcivinciale~>, 
Ed alora ecco l'intervento di 

Vindigni. d'Aro aveva stabilito di 
mettere dei paletti per i sindaci 
madempienti ai pagamem r alla 
disponibilità dei siu per diccan- I 
che, ma aveva esclusoche icomu- 
IU potessero conferire fuori pro- 
vincia. Le determiniizioni prese a 
Palermo hanno ribaltato quanto 
determinato dal Cda deli'Aro-. 

Chiarito questo passaggio, il 
presidente Gianni Vindigni prova 
a non far lievitare i costi per i due 

comuni che dovrebbero arnvarea 
Mazzarrà Sanf.4drea. 4estan- 
do cosl le deterininazioni-chiari- 
scc Vindigai - la società Ato met - 

tera a disposizione un bilico cari- 
ca rifiuti da sistemare m un posto 
srrateglco, che ewtera che i com- 
pattatoridcbbano recarsi giornal- 
mente a M u a r r a  Sant'Andreau. 
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Il presidente dell'Ato charuce 
aiiirhe come si e giunti alla deci- 
sione di far conferire Modica e 
Scicli nel Messinese: d'assessore 
regionale P i a  Cmnelo Russo e d 
direnore generale Ferdmando 
Dalle Nogure hanno deciso che, 
pcrrnotivazioni l e p r e  diadurata 

I giornalieri nel Messine 
della ifsiarica di Vittoria, corsi. 
derarri che Modica e Scidi nanno 
un qirantitativo tale di rifiuti che 
dimezzerebbe le capaciti tempo- 
[alidi abbancamentor, chc quecti 
due comuni dcanferiranm a Maz- 
tarrà Sant'hdrean. 

Nelresaminare la situazione 
complessiva della nosua p r o m -  
cia, Cianni Vindigni spiega che sci 
èarrivaci a questo srato di cose per 
una serie di ragioni, a cominciare 
dalla mancata individuazirine di 
nuovi siti per le discariche. uL'Ato 
ha presentato un progerto di fi- 
nanziamento per la realizzazione 
dellaquartavasca ascicli, manon 
è mai arnvata la disponibilità del 
Comune di Scidi.Anzi, è statopo- 
sto unvetcldal sindacoedalle par- 
t i  poliriche diquel Comune. Sono 
stad ndividuati i siti peruna di- 
scarica cornprensoriale (due a 
Ispica e uno a Scicli) ma mancano 
le disponibilirAdeicomuni dilspi- 
ca e Scirli, senza le quali non SI 

può :n~ziare l'iter: i1 sindaco di 
Tspica ha dato la dispenibilita ver- 
bale, ma manca il passaggjo in 
consiglio comunale, quello di Sci- 
cli si oppone all'apertura di una 
nuova discarica in territorio di 
Ccidi.. 

Sempre a proposito di discari- 
che, il pre.sidentedd('Pito aggiun- 
ge che P stato <.presentato i1 pra- 
getto d'ampliamento della disca- 
r?ca di Ragusa, grazie alla dispo- 
nibilita deli'amminishazione co- 
munaleu, mentre per Vittoria<cdo- 
vrà reailzzarsi, con il progetto 
dell'Ato finanziato dai comuni di 
Vittoria, Acate,S. Croce eComiso, 
Id quarta vasca c k  potrà abban- 
care per altri 18-24medii. 



LE DEC~S~OMI che rischiano di assumere i toni di ccftcatti istituzionali)) 
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Una (csporca-faccenda» 
fatta di ritardi e inefficienze 
+ m i  La sporca faccenda dei rifiu- 
ti si sta rivelando un rnk di inefi- 
cienza amministrativa. ipocrisie, 
ritardi inammissibili nell'affrari- 
iare un problema gravissim~, 
Ma, anche, di decisioni - assunte 
a margirt~ di una emergenza im- 
minenie - che rischiano ditrasfor- 
maisj in ma sona di "ricatta ist i -  
tuzionale" favorito dalla la~itanza 

ingiustificabile di chi avrebbe do- 
vutovigdareperchènon si arrivas- 
se ad una vera e propria "guerra" 
in un territorio che ama definirsi 
isola felice. Le decisioniassunte a 
Palermc due giorni fa in un verti- 
ce "risiretro" costringono due co- 
muni - hladica e Scicli - a pagare 
un prezZD Ianto insostenibile 
quanto irrazionale. E le imposi- 

zioni* sugerite alla Regione dal- 
l'.riio ambkntehgusa, contraddi- 
cono, tral'altro, quanto contenu- 
tonelianotadelDipariimentore- 
gionale acqua e rifiuti dei30 niar- 
zo scorso, dopo i'ordinam del 
sindaco di Ragusa, NeUo Dipa- 
squaìe, di limitare l'uso deiia di- 
xarica di Cava dei modicani: "la 
discarica..è stata destinata a tut- 
to l'Aro RG 1, coincidente con la 
provincia". Un rebus. Chepubes- 
sere risolr a soio con il buon senso 
e non con decisioni unilaterali 
che hanno il sapore dei ricatti. 
C O I T r n  mm 
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Discarica di Vittoria, via libera 
dal Comune per l'ampliamento 

mae hda  diccanca di conuada 
Pozzo Bollente i comuni di Vitto- 
ria, Comiso. Acate e Santa Croce 
Camerina potranno crinlinuare a 
scaricare i loro rifiuti. Anrora per 
qualche mese - quaranta giorni ai 
massimo secondo i tecnici del. 
1'Ato - sfruttando una possibilirà 
di abbancamento mamire la fisago- 
matura deUa terza vasca, cioè atte- 
nenda piii spazio per mettere la 
spazzatura. Poi atuaverco l'am- 
pliamento del silo che consentir& 
ancora di smaltirr rifiuti per altri 
18.24 mesi, prima del suo esauri- 
mento definitivo. 

Una strada obbligata sottolme- 
ano daU'Ato, condivisa dallo stes- 
sc C O ~ U D P  di Vittoria che ha daio 
via libera. dal punto di vista deUa 
concessione, aìl'ampliarnenio. 

l1 segretario prowncialr di Sini- 

s t ra  e Lberta. Enzo Cilia, spara a 
zero su questa decisione. "1 lurigi- 
miranti amministratori dell'hto 
con la colpevole complicira degli 
amministratori vittoriesi. nascun- 
dcndosi come al so1110 dieuo 
l'emergenza stanno stuprando un 
territorio in maniera definitiva. 
QueUo di contrada "Pozzo boilen- 
te" è un territorio dove c'è un tessu- 
to  economico sociale fano di pic- 
cole e medie imprese artigiane, 
commerciali e agricole, piccoli in- 
sediamenti turistici e abitativi". 

"Più che fare proclami dislayti- 
sti, bisogna essere costruttivi e. tut- 
ti insieme - istituzioni e forze poiiti- 
che - operare in sinergia af6nchP 
nel ierritorio possano essere indi- 
viduati dei siti dove coiiocare i ri- 
fiuti - ha replicare l'assessore co- 
munaleall'Erologia Filippo Caval- 

lo - . A  breve, tral'aiuo. il Comune 
di i5ttoria presen cera in Consiglio 
il bando per laraccolta diflerenzia- 
ta, e lo stesso faranno gli alrri Co. 
rnunideiia provincia". Per il sinda- 
co Giuseppe Nicosia, "il compito 
del Comune è quello di assicurare 
una cind pulita e libera da emer- 
genze ambienrali. la discarica C'&, 

e un abbancarnento per altri 30 o 
40ginmi non farà precipitare hsi- 
tuazione. Ma se Cilia vuole una cit- 
tà sommersa dai d u t i ,  che lo di- 
a". 
"Ma perché qui i comuni di Poz- 

zallo e Ispica possono scaricare e a 
Ragusa no? - ha risposto Lilla - Al- 
troche disfattisti!Avete creato una 
rnontagnadi rihti a Pozzo bollen- 
teche po~?rppubblictzmenei cir- 
cuiti turisriri di tutto il mondo!". 
I'GM-l Gi&IYAI I U l t D i T A  
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Aeroporto 
incontro 

con Matteoli 
-- 

RINO DURhNTf 

COMLX). Aeroporto di Comiso e ritardi. 
Dopo !'annuncio del sindaco di Corni- 
so sulla prossima conclusione dei \ a -  
vori all'deroscalo ipparino, adesso in- 
tervenie il deputato nazionale del Pdl, 
on.Nino Minardo, dle dà notizia di un 
pmssima incontro con i l  Ministro del- 
le Infrastrutture e dei Trasporti, Alte- 
ro Matteoli, che dovrà servire a chiari- 
re in maniera definitiva lo lo stato dei- 
le cose ri~petto ai tempi necessari per 
l'apertura delfaeroporto. All'inmntro, 
che è stato fissata per martedì 13 apri- 
le a Roma. i l  parlamentare modicano 
sarà accompagnato da una ristretta 
delegazione di rappresentanti isntu- 
zioiiali della pmviiicia di Ragusa. 

aQuesto inconm - dichiara Minar- 
do - fortemente voluto da me a segui- 
to del continuo dilazionarsi dei tempi 
previsti per I'apertura dello scalo di 
Corniso. auspica possa servire per far 
chiarezza e fissare un punto fermo 
sulla vicenda. Sono soddisfatto della 
dispnibilira dimostrata dal ministro 
Maneoti che in tempi brevi. così coinr 
aveva preannunciato da un preceden- 
te r~olloquio telefonico, ha dato dispo- 
nibilità a fare luce sulla vicenda. ln l t -  
ti, I'iiicontro di martedi prossinio sai2 
fondamentale per stilare un crono- 
programma con tempi e date deter- 
minati per il raggiungimento di que- 
sto tanto atteso e necessario traguar- 
do per la provincia di Kagusa e la Cici- 
lia orientale#. 
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Carniso Nino Minardo e una delegazione iblea solleciteranno il ministro dei Trasporti 

Stretta finale sul1 'aeroporto 
Martedì vertice con Matteoli 
La Tenenza di Vittoria della Finanza verso il trasferimento nello scalo 

Antonb Brancato 
COMISO - .T 

Martedì prossirnu, il deputato 
nazionale del Pdl Nino Minar- 
do, insienie con iina belcgazio- 
riedi rappresentanti delle istitu- 
zioni della provincia, mcontre- 
ra a Homii il ministro delle In. 
irastrutture e deiTrasporu Alre- 
IO Matteoli. 

Al centro dell'inconrro, 
I.'ernunazione da parte del mini- 
stro del decreto con il quale lo 
Srato assume per tre anni I'in- 
gente onere dei sewizr di navi- 
gazione aerea deli'aersporto, : 
affidandoli all'Fmtenazionale di ' 
assisienza al volo {Enav). Si 
tratta di un prowedimento in- 
dispensabile per rendere fun- 
zionante l'aeroscalo di Corniso 
che si pub considerare ormai ul- 
timato e pronto per i collaudi. 

In buona sosranza, il servizio 
dell'Enav, consistente nella ge- 
stione della torre di controUo, 
dovrebbe essere assicurato in 
base al riconoscimento dello 
scalo tra gli aeroporti di interes- 
se nazionale, per i qiiaii l'assi-' 
stenza al vnlo viene assicurata 
dallo Stato, senza dovere passa- 
re da un bando di evidenza eu- 
ropea per la scelta dei gestore, 
che potratto l'apertura dello 
ccalio alle calende greche, in 
quanio sarebbestato necessarlo 
alineno un anno per l'espleta- 
mento del bando e la scelra del 
geslure, senza cunsiderare I rna- 
giori e noi evoli rosi1 

L'ernendamcnln presentato a 
5\10 iernpo dall'onoreuole Nino 
M~nardo ed il pressinp sul rnim. 
sua hlane~li  dowebbe sbJocca- 
re 1'inipasse"pll faccia a faccia 
ciin il rnirustrp - ha sottolinedto 

infarti Ninti Minardu - sarà Eon- 
damentale per stilare un crnno- 
prrigrammii con tempi e dare 
certi per il raggiungimento di 
questo tanto atteso e necessano 
maguardo per la provincia di 
Ragusa e la Sicilia ~rienrale~ .  

Intanio. è probabile che 
a1I'interno dell'aeroparto venga 
uasferita in iuturu la tenenza 
della Guardia di Finanza di Vit- 
toria Nell'ex base sono, infatti, 
disponibili numerosi immobili 
i n  cui uoverimno posto anche 
gli uffici doganali. Qualche 
giorno fa una delegadone delle 
Fiamme gialle, guidata dal co- 

maridhnre regionale, generde 
Lonlenim Achille e dai coman- 
danie piovinciale, colonnello 
Francesto Fallica. ha compbuio 
un mpraiiuogo nel caniiere 
dell'aeroporrn allo scopri di va- 
luiare concretamente i'anua- 
ziont di q u a a  proswniva. 

Lagesrìonedelìa ione di con- 
iiollfi ed i s e w ~ z i  anrincendio 
sono I due requisiti fondamen- 
tali per fare panire I'atroplirtci. 
Anchc re il problema, rimasto 
fino a poco tempri fa sullo ston. 
do, del sedime atrciponuale ;in. 
cora di proprieri del demanio 
militare, in quanto ceduto solo 

In via provuisorio a l a  Regione 
pei comenuie la cosuuzione 
dello scalu, resia sicuramenre 
un'incognita nel nish finale 
dell'aeroporro, pih trenato da 
inioppi e ritardi, ma ormai 
pronro. considerato che I'lm. 
presa d w r h  comegnarlo a l  Co- 
mune ginvedi prosaimo, come 
rtabiliro da una d&kra 
dell'amministrau~ne comuna- 
le, cheinquestomodo havoluro 
merrere un punto temo verso il 
dtcolla dell'inhsuutrura, pre 
visto per la Pasqua del 201 1. si 
s p r a  senza airn coipl di Scena e 
barture d'arresto 
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j TERRITORtO E AMBIENTE 

1 Ricerche idrocarburi, Granata contro 
Conttu le mncessioni per ricrrche di idtacar- 
buri prende nuovamente posizione, chie- 
dendo una moratona al ministro dell'Arn- 
biente, Stefania Prestipiacomo. il virepresi- 
dente della Commissione anrimafia e presi- 
dente della Commissione cultura della Ca- 
mera Fabio Granata. l1 parlamentare del Pdl, 
inoltre, rinnova al presidente della Regione, 
Lomhrdo, La richiesta di  applica^ immedia- 
tamente il piado paesaggistico regionale da 
tempo approvato e repiica a quanti, in rela- 
zione all'istiniendo Parco degli Iblei, hanno 
dichiarato che soio i l  4% del temtorio iblm. 
oggetto della tutela, è di pregio. ''Una chiave 
di lettura così nduttiva oltre a palesare evi- 
denti lirn~ti culturali, è talmente grave da ri- 

sultare ridicola se non fosse drainmatica. 
Nel contempo rinnovo - ha detto Granata - 
con vigore al presidente Lombardo la richie- 
sta di applicare immediatamente il piano 
paesaggistico regionale da tempo approva- 
to". 
L Soprintendenza a i  seni ru!turali di Ra- 

gusa intanto hd sospesa in via cautelativa i 
lavori di sbancamento per la realizzazione di 
una vacca per idmcarburi in Iwalità Carnrna- 
rana. tra R q u s a  e Saotd Croce Camenna. 1 la- 
vori soiiostati awiati  due semrnane fa dopo 
te nuove concessioni rilasciate dalla Regione 
ad una socied americana p e r  la ricerca e lo 
smaltimento di idracarbun nella zona. 

M.B. 
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estratto da LA REPUBBLICA del 1 1 aprile 2010 O 
"L'Italia va, ma ho pochi poteri" 
E Berlusconi criticaNapolitano 

L 

1 "Con fivlln amhegli nggem'~?". Ir~it&one al Colle 
D A i  NOSTRO INVIATO 
FRAUCESW Ba 

PARMA - l 'ai la culi iiii;i III;~III) 
iii casca. Lii i i~i i i i l i  ;i i~ i i cs l i  b i l i .  

pi-ei~diLt)ri. L-~IP 5 1  ~11~lliii11) le 
i t i~ir i i i i r igi i i  hib;i ~ i ~ i l l i ~ l ~ i . s i . r t ' i l t ~  
21 i i15;i. iliiiiiiiii Iti Mai  c r~ i i g t i l i  
*.la iirisiiii t i t i r i i i i ~ . ,  I4 t:i it if inrl~i- 
s t r i i~  dive1113 -i13 i l~ is t  t ' i i  ;ICS(~CI;~- 

ziriiie~b. Chcb. cuiiip uii pus1 itio. 
porrc.bl-ir;~nclic~;aigiiilfa\~nrcrlr 
distiibiii ic ,.a itini i ~ o l l t g t i i  iiii- 
prtindiroriJ> il lil,io b l i i  coli It. 
4.raritissiiiie r e a l i ~ ~ ~ i o t t i  del 
guvrrtiri del tarc. clte solo a leg- 
gci,le ti it ie c i  si ;intioici,~. Ki t j~ i ta 
!;i ~ t ~ ' r i ~ - i i i C I ~ I  CLecIii~tiii italiatio e 
i i i ~ r i ~ i i i c i ~  +<rilrirrneiri t ~ i  tre Ic (li- 
rczionib), cciililireso uiwi;iiiieii- 
te il ~>resideriziiilisri-io coii il 
rntforzaiiiciito tlcll ' Eseciitwu 
clic wggi 11oii l ia iiessiiri licite- 
m. Una sotrriliiieiitiii-a ~ I i e  lo 
rriailda i t i  hio~ igiocii rispettu ;il 
Q~iirinale, visroche Berliisr-r~i~j, 
iariienriiiidosi dei siioi scarsi 
puieri, ricorda ctii i ie aiigtii 
prowedinici i to che esce riai 
Ccirisigliodeiiiìiiiistridelilia~icii 
essere srittoprisro ai presideiire 
della Hrpiiliblica e al siici SMR, 
che soritrolla ~nii i i iz iusi i~rici i te 
anche #li iiggettivin. Il i ia frase 
clic. adiatt;idegli ~ i c i i ~ i i n i  del Ca- 
viiliciie, r i c i r i  aiidi-ebbe intesa 
slinrru Napiililariu. criii il <liiitle 
arizi .i rii l~licirti sono eccellsii- 
Il>,- 

Ma clical Colle ntirke [ii:ii:i~i- 
t:iaffiittri: ,<Non i! 1;i pritnn vrilta 
che lu dice e tiri11 sarà l'tiltiiiia. 
Cei'rti, sruliisce il riiritiieiiroa,. 

La novità 2: cl ie il ~ii'eitiiei- 

spildiscc i i ifondo alluLiiirii (ltLllc 
t i ised;~ ki i t- la iit'ririiiiidelI~i!:ri- 
~ l i i i ~ ~ . i ~ ~ ~ ~ c ,  t i ~ c i ~ e n d o i i i  v r ~ t i i ~ a  
!;i riiui r i id har;i~~'. la i il<ii iiili 

i s i i i i i ~ ~ ~ ~ i i i t l ~ .  ai>tliincia ttit:irti 
diil ~LIIc~~, . ~ r ~ t ) i ~ ~  i c j  s t  5 x 3  LI pri- 
iiiii iii ibrdiiic [li i r i r i l > r i ,  Iriict- Id 

~>(l\ i i~ i l > f l P l l ~ ~  ~ I l c  i l l f i r  Nol i  C 

iiii KrtiVc 1" rdiiri l i i i*, f)iiiiiili~ iil 
ii i i i itriro Ciildcilili, che Iiii giti 
prirIalo d < ~ i i i r i i ~ ; i \ r  h sliih IIOZ- 
m R~I'IIISC~II~~ gli IH.;~ I t  U I ~ C -  

chit.: a~Cal~lt.ruli " ~ I P  VCILILC." 11;i 

voI11111ii~nrc. I..icorreai;~ ;il liresi. 
deiire deHa Iiel>iilitilicii.di Iirir- 
rriigli iiria ~ i r i i i ia  b o m  di ciii 
aveva sititirtiai-iairiciiic disciis- 
s i i  coli tnc, iii,i stiite cei'ei~i. di 
qciestari~~iriiiadellaC~tst itrizio- 
i ic  disciitei-eriio i r i  tritite stlcli. Ci 
iiieirereino tiittri il hiiori seilso 
tiecessaiio, cuti l 'apeili iri l ~ i i ì i  
totale adascrilrare rrittttlevoci~~. 

Proiiiesce agli iridlistriali ne 
fa [~oclie, si fei iiia ai tiicili. .<In 
vostrarichiesriidi rircirnic -assi- 
CIII-a- t iov~la i iust i - i i  piìiassrilii- 
fa coridivisiririe. r)ritiliiainu li- 
t)crarc i cittadirii e ir iirilirese 
dUll'oppreysic)iic fiscale. t~ i i ro -  
crntica e giiidiziarian. E' aricvra 
e sempre la giitstizia il ctiiodo 
fisso ed è ai giudici e alla Curte 
ccistitiizionale che riserva le 
stoccate pii1 dure. Li Cotisiiliri, 
~esseridri fr i i i io di tre siiccessivi 
presideriti della Reliiili1ilic;i di 
area di siiiistrii ii tàrta d;i i i i idici 
irieiii l iri d i  siiiistrat. d;i rliiilri1,o 
l ad i  c~iirrcidcsti'a~~. La ~ipaiulu- 
gia dello riostra iltii~irici.;wia~~ è 
diinqrieiii~aC[inectie~~e diven- 

rnts urgatici ~i i i l i t icr i  iinziche ur- 
g.iiiu il; gittatizili*~, vistci che 
-iiliriiga Ic leggi clrc i i c i t i  ~iiac- 
ciiii14i;ii I~III d i  Magisii-vilira Dc. 
tiblicr;iticd~,. Itisiste 5 ~ 1 l i i 1  sqia- 
i ,w.i i t~~r delle f:iii-riere C tr~i-iia a 
ditciidri5i: ~.Cuoiidniraiio a pru- 
crssaiirii solci per tiiu~itetiei-e 
i'iivvc~ sai iopulir icosi i l l~grigl ia 
mcdieticiab.. Si dcfiiiisce ail piìi 
~ i a i i d c  i i i ipirart i  della stoi-ili 
drll 'Uiiivt.rsii~i r prritnette i ina 
riioida apptnvlizioiie del gi~-o di 
vi~es~illtiiiterccr~iizioni.aAlzi la 
iti i i i io ~Iii di vtti ieii ic d i  essere 
sliia~oal ielei'niiu,~. grida nel iiii- 
crofono. E r i i t t ~  lii  t!lntea, coirie 
ai cciiiiizi del I'dl. alzu Iii iiiaiiri. 
Attacca aricile Siitito~o, deti- 
iieririu  inaccettabile cl ir  si fac- 
ciaiiuprocessi SLI Ilatvyxigiitada 
tutiia. ()iiiildi rivetidica le te- 
leloiisie fiitte per bluccair Aii- 
iiozei-o, anzi avorrei che tosseru 
tiit ie ~iiilitilicatcw. 

C'è puco syaziri le r i c l i i~s tc  
degli i iril)i'cndi~ciii. Elei~l~isc.iiiii 
Inda a pieìieiii;iiii il ~rigc)i-e* del 
iriinistro dell'Ecorioi~iia. $<Al si- 
giior Trcirioriri clinlieau! Potr- 
vaiiiu tinii-e coitie 1s Grecia, iii- 
veccèriiiscitori tenercitiurdiiie 
i coii t i  ~iubblicibb. La rifririnu li- 
scale si fara, i i ia  con caliiia: 147 
vc~r~.aiitio alrnei~o tre ai i i i i  di 
~el i lpo,  i l l l c l ~ t se  speru 11oti bei - 
v i n u  tìitti~a. Lci ~ p l i l i i ~ i d o n u  20 
viilte in  50 rriinuti. I'cii firarizo 
coi) la Mai-cegagliu c baglin tli 
I'cilla i11 c ~ i i t r ~ ,  ;i pi i rua Car~tiitI- 
di. i 

* ,  

Ogni provvediinento va 
wttoposto al preside11 te 
e ai siio staff che 
cot-itrolla gli aggettivi 

< .  . : ; .  : . . , , ̂  . -. ;; 2 .  ì.." ' .; 
vailno liberati cittadirii 
e imprese da 
oppressione fiscale, 
burwrat ica e pidiziaria 

< A " :2'. : :",eA>, .>: , 

Patologia del i~ostro 
sistenia, la Consulta e 
urgaio politico, anzichk 
01-gmo di garanzia 

. (+: . " 

I naccem hi l i i p r w s s  i 
in una tv piibMica, 
von-ei vedere p~itib! icate 
hltte le tn~e telefònale 

C 
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estratto da LA REPUBBLICA del l l aprile 2010 

Talderoli: un leghista prernier nel 20 1 3 
Ldta (Pd):Bwlusconi non cwchialibi, msu~zpresidente hapiì ipt~-i  

ROMA - Roberto Calderoli 1111- 

niagina per i12013 SilvioBerli~scti- 
i i i  presidezitt. delil Hepuhblica e 
un Irg~UstaaPalauc~Cliigi~Sug~~~. 
ci prw~ione. ahdato dai rni~iistra 
deUa Seniplihcuicitie alle te1er:a- 
ttieredi SiiyTg24. riNel2013vedrei 
beiir d Quirinale Si lv io  HerIusco- 
ni D(ipt~dichk. anche secondo 
quellochesaràilrisultaioeletrcira- 
le. si sceglierà rispetto a possibili 
catididarure, il pninri ministro tna 
perche ejcludere iin leghisra? E 
sin diceiido prinio ministro e nvn 
pre~idriiit. del C:oiisigliun. spiega 
Cddefoli. Forte del suo prcigetto 
di r i h r n a  cosiiiuziunale. 
In anesa di sapere cosa bolle 

nella pentola deUminventnrc del 
Porceiium, il dibatritu sulle rifor- 
me mutasu quello che Berlii5rrin: ' 

badertoagiiindustriali siigli scar- 
si poreridel presidente delconsi- 
gljoesi&aIeggeelettorde. SiiU'iti- 
quiliiio di P a l m o  Chigiimpoteri- , 

te rispettoal Parlaiiientonon kper 
nieiite d'accordo Enrico htta. 
diessiin presidente dei Consiglici 
ha più poteri, per cui nessun alibi. 
dia piiirtosto delle risposte sula 
crisii~. dice iì vicesegrevario del Pd 
al Tg3. *Detto questo - aggiunge 
Letta - le riforme ci devono hre e ,  
noi siamo pronti a discuterne in : 

Parlanientor. A questo dialogu - 
concludeildirigenre democratico 
- farebbe uii gran bene decidere 
nel centrodestra che leggi coliie 
quelle sulle in tercertuiuni Miion 
sono uk~aprioritAi,. 

In attesa di sapere come finirà 

sulle iritercettazioiii, si disciite 
11iolrri iii criiiie voiaie in futuro. 11 
ccnrrodestra di modiiicareilsisre- 
iiia atiiiale iirirt iie vurile seiitir 
parlare. Con il preniier in tesia 
t sulla leggt. eietturale tiri il drivere 
di pfpcisare che  ~ioi i  esprinio 
un'upj~~jone persoride nia quella 
del guvemo e del presidente Uer- 
lusconi: non intelidiaino cam- 
biarla., dice infatti il niitiistru 
Giankanco Hotrindi. iiNun ~ ' è  al- 
cuna urgenza di modificarla, nE 
c'è dcu~ia ipotesi di doppiu turno 
che favorirebbe asteiisioiiisirin e 
minore partecipazione dei dtta- 
diniii, aggiunge Mauriziu Cabpar- 
ri. 

L'aiuo capogruppo del P d ,  
gueUidrUaCauera, Fabriziu Cii- 1 
chitto conclude che miri sr deve 
partire con i[ piedesbagliatu por- 
re ora il pruhlerna della legge elet- 
torale e iin errore. in primo luogo 
percld quella ngciire ha datti 
bu~i13 prova; iii secondo luugri 
perché iina qiiestiorlr del kentlre 
va. weiiruajrneritt.. ahuntaiaalla 
tìiirdel proresso. quaiidol'iiiipal- , 

calura isrituziunale sarb definiia~l. 
L'da frniaiia del Pdl pero non 

c ~ n d i i i d e  quesia chiusura s d ; i  
I~ggp  eletiorale E qutsto suscita 
mdimoriesospetiinel centrode- 
stra e nel gurnali d'area. Viitorio 
Frlin ]I G~ornale tornano ad a i -  
taccdre Graiifrancu Firi~. ~ i 1  q u d t  
iieiia i i l a  si c posro uii olibieidvu 
irrinuiiciahile: vedere il rjivaliere 
fare Pagbitu r tornare a casaj8. Nel 
i~~irinofinisceanclieGiulsaiiriFer- 
rara 11 direttore dei Foglio. infatri, 
e andato a pranzo da Fini a Mon- 
teciturio e Libero ha scritto che h 
diventato 4411 nuavo consigliere di 
Finbb. #lo se mi invirano vado ma 
nonèchesevadoapranzc~ d.dBer- 
sani divento il consigliere di Ber- 
saiir,  ha replicato Ferriara. 

[si. blr. 1 

- 
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